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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

Oggetto: Interrogazione del gruppo Obiettivo Comune sul progetto di trivellazione in località Le Stallacce per lo sfruttamente dell'anidride carbonica
Appreso recentemente dalla stampa che lo Studio Tecnico Idro Geo Engineering & Consulting del geologo ed ex assessore del Comune di Certaldo Alessandro Murratzu, con sede Certaldo, ha presentato un nuovo progetto per cercare di sfruttare l’anidride carbonica che si trova nel sottosuolo della Valdelsa a fini industriali, andando a trivellare il terreno per una profondità di almeno quattrocento metri con la costituzione conseguente di un “pozzo” per incanalare il gas fuoriuscente dal suolo, in un’area di circa 45 ettari che si estende a cavallo dei Comuni di Certaldo, Barberino val d’Elsa e San Gimignano;

Visto che lo Studio Tecnico sopra citato, attraverso la Lifenergy S.r.l., ha inoltrato alla Regione Toscana l’Istanza di Permesso di ricerca mineraria di gas CO2 denominato “SAN PAOLO” nel Comune di Certaldo come da avviso pubblicato nel BURT n. 14 del 04 aprile u.s;

Considerato che entro il 19 maggio 2012 chiunque abbia interesse poteva presentare osservazioni e memorie scritte relative al progetto depositato;

Ricordato che nel 2001 la Sol s.p.a. aveva inoltrato alla Regione Toscana ed al Comune di Barberino Val D’Elsa una richiesta per estrazione di CO2 nel territorio barberinese, in un’area a confine con il Comune di Certaldo e che l’Amministrazione Comunale - a seguito di specifici approfondimenti tecnici - aveva espresso parere negativo a riguardo, informando contestualmente la popolazione sul progetto, fino a quando la SOL s.p.a. ritirò la richiesta, optando per una nuova localizzazione del progetto di estrazione di CO2 in località Acquabolla nel Comune di Montespertoli;

Ricordato inoltre che tale progetto aveva ricevuto il parere favorevole del Comune di Montespertoli e della Regione Toscana ed è stato portato avanti con esiti negativi per l’ambiente e la comunità locale;
Considerato che:
· secondo i meccanismi previsti dal Protocollo di Kyoto la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra può essere ottenuta, sia agendo direttamente sulle sorgenti inquinanti, sia compensandole attraverso l’incorporazione stabile di CO2 in organismi e sistemi naturali in grado di sequestrarla stabilmente;

· il suolo costituisce una delle più grandi riserve di carbonio, contenendo, sotto forma organica, circa il doppio del carbonio presente nell’atmosfera e tre volte quello trattenuto dalla vegetazione;
· preservare gli stock di carbonio esistenti nei suoli è dunque la prima e più efficace opzione da considerare allo scopo di mitigare gli effetti del cambiamento climatico;
· una cattiva gestione dei suoli può avere conseguenze disastrose: secondo le stime della Commissione Europea una perdita minima pari allo 0,1% di carbonio dai suoli europei verso l’atmosfera equivarrebbe alle emissioni di carbonio prodotte da 100 milioni di auto in più sulle strade. 
Tenuto inoltre conto di eventuali conseguenze che si potrebbero verificare sulla stabilità dell’area a seguito della perforazione del terreno, in rispetto anche degli esistenti rischi recenti episodi sismici che hanno interessato tutta l’area; 
Evidenziato come tale progetto promuova un’attività dove risulta privilegiato l’interesse particolare della società e del singolo imprenditore rispetto all’interesse pubblico e ai benefici della collettività che risulta invece destinataria di eventuali conseguenze anche disastrose, in caso di dispersione del carbonio nell’atmosfera; 
SI CHIEDE

1. se l’Amministrazione Comunale sia a conoscenza del nuovo progetto di estrazione di CO2 in località Le Stallacce e se sia stata interessata nel procedimento amministrativo
2. se l’Amministrazione Comunale abbia presentato osservazioni e pareri a seguito di specifici approfondimenti tecnici sul progetto in questione

3. se l’Amministrazione Comunale condivida le preoccupazione espresse in premessa circa l’opportunità di non procedere a tali progetti rischiosi per l’ambiente e la salute e tali da alterare il rischio sismico

4. quali iniziative intenda da ora attivare l’Amministrazione Comunale al fine di scongiurare tale progetto, analogamente a quanto avvenne nel 2001 per il progetto della SOL SpA.
Barberino Val d’Elsa, lì 20 giugno 2012
   
   Il Capogruppo
  Michele Bazzani
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LISTA CIVICA “OBIETTIVO COMUNE”

 CON LA GENTE, PER LA GENTE…
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